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SAGGISTICA 

Dopo Nixon 
La sconfitta nel Vietnam e l'affare Watergate all'origine 
della crisi delle istituzioni americane - Una analisi senza 
reticenze svolta negli USA da Mauro Calamandrei 

MAURO C A L A M A N D R E I . 
« Chi comanda In USA. Po
l i t ica a ant ipol i t ica dopo 
Nlxon a Watargata >, La-
tana, pp. 222. L. 2500 

Fra un mese gli Stati Uniti 
avranno duecento anni. Se si 
trascura la retorica celebra
tiva. probabilmente inevi
tabile m questi casi, la 
occasione dovrebbe essere 
propizia per una rifles
sione seria su quel che l'A- i 
merica è oggi e su quello che 

essa ha rappresentato, nella 
sua complessità, por i! no 
stro più recente passato Gli 
stimoli per un simile impegno 
non sono pochi. Netili ultimi 
quindici anni questo pae=c. 
che era uscito dalla guerra 
come il più potente del mon 
do. ha attraversato un trava
glio profondo, che si è esnres-
so con una serie di crisi suc
cessive: presidenze finite ma 
le. una guerra imperialista 
perduta, forti contrasti raz 

NARRATORI STRANIERI 

La proposta 
di Kataev 

VALENTIN K A T A E V , l moria in esperienza, la sensua-
f L'arba dell'oblio ». Elnau- | U à del ricordo in istanza mo

rale. di , pp. 238. L. 4000 

l i libro di Kataev era ap
parso in un momento abba
stanza particolare della vita 
artistica sovietica, la meta 
degli anni '50, quando la ri
vista « Novyj mir » (dove fu 
pubblicato, appunto, L'erba 
dell'obito) allora diretta da 
Tvardovskij era pervasa da 
un fermento di coraggio e 
di innovazione, e negli am
bienti letterari e scientifici 
sovietici si faceva sentire 
un clima nuovo: all'insoddi
sfazione per i risultati rag
giunti nel campo della ricer
ca teorica si rispondeva con 
l'esigenza di approfondimen
to. di ripensamento critico, 
di confronto con l'occidente 
e con la tradizione sov.eti
ca fiorita negb anni '20. Co
me è noto, il discorso teo
rico e artistico delle avan
guardie degli anni '20 era 
stato bruscamente spezzato 
per oltre due decenni, du
rante i qualj era stata co
perta di silenzio e di ac
cuse sbrigative l'opera ini
ziata negli ambienti artisti
ci e scientifici. 

Dieci anni fa il rapporto 
nuovo con la tradizione so
vietica si fa sentire, come 
è naturale, anche in campo 
letterario, e proprio « L'er
ba dell'oblio > ne è un esem
pio emblematico. 

Le opere precedenti di Va
lentin Kataev. quelle che gli 
avevano dato la celebrità nel 
suo paese, che gli avevano 
aperto la via a due Premi 
Lenin, e che lo avevano por
tato alla direzione di una 
delle riviste più diffuse in 
URSS. « Junost >. non asso
migliano affatto a questa. 
scrìtta all'età di set tantan
ni con una fluidità struttu
rale ed un entusiasmo che 
farebbero indovinare una ve
na creativa nel pieno della 
sua forza. « L'erba dell'o
blio > non ha quasi nulla in 
comune con i romanzi pre
cedenti. realistici, di stampo 
* tecnologico ». dedicati cioó 
alla vita in fabbrica, alla 
descrizione del lavoro, alla 
edificazione di nuovi impinn 
ti ecc. L'unica impronta co 
mune è lo stile ironico del
l'autore. che caratterizza con 
brio i personaggi inventando 
con humor picche insospetta
te nelle loro vicende e nei 
loro comportamenti 

La struttura generale di 
questa opera e invece com
pletamente nuova. « L'erba 
dell'oblio > non si sa come 
definirla: non è un romanzo. 
non è una cronaca, è un li 
bro di memorie tutto parti- i 
colare dove i ricordi del nri- | 
mo periodo do) potere sovie ' 
fico, della guerra civile, del- ) 
le prime esperienze artisti
che procedono per salti, sen-
ra un filo prestabilito, ordi
nati soltanto per derivazio
ne analogica. Via_ei. perso
ne. impressioni, serate tra j 
scorse con nvlle amiri in ; 
qualche stanzetta p :ena di fu- j 
mo nella Mosca post rivolu
zionaria. brani di Does e. a- . 
forismi ormai diventiti ce- | 
Icori: questo è il mafrra lp i 
che sf comnone v*a v'a nel- ! 
le pagine del libro alfernan I 
do<j a episodi inventati del j 
tutto, forse sognati I_p v e - I 
ne sono centinaia, tutte ra j 
pide e dominate da un oer- t 
snnaeeio o da un'imnme-'ne | 
che la memora del noeta 
ha riscoperto nell'enorme pa
trimonio di tutta una vita 

Ecco quindi che l'incontro 
di Kataev con gli anni '20 non 
si esaurisce nell'estrarre a fa
tica qualche pagina di vita 
e di storia da qualche angolo 
che la memoria aveva dimenti
cato: non è solo un gioco di 
prestigio un po' nostalgico co 
me M potrebbe pensare leg
gendo dei suoi appuntamenti 
con Bunin o delle sue accorate 
discussioni con Majakovskij. 
Si tratta invece della proposta 

• di una concezione del fatto 
letterario non più fotografica. 
impersonale, forzatamente otti
mistica, e di una diversa co
struzione del romanzo, final
mente lontana dalla consuetu
dine sovietica che si è conso
lidata da quarant'anni e che 
ora è molto in uso. 

Diana Gill i i 

URBANISTICA 

Le « città 
nuove » in 
Francia 

SERGIO BRACCO. « Le 
"V i l le * Nouvelles" • I siste 
mi metropol i tani In Fran
cia *, Mazzotta, pp. 149. 
L. 3500 

(L. B.) — Informazio
ne chiara e sintetica sul 
problema delle a città 
nuove» in Francia. Brac
co mostra come le bril
lanti tesi dei sostenitori 
di uno sviluppo più dif
fuso, basate su sistemi 
metropolitani che contro
bilancino il peso schiac
ciante di Parigi, urlino 
contro le scelte del gran
de capitale per il raffor
zamento del ruolo europeo 
di Parigi, e per lo svi
luppo privilegiato dt al
cune aree e assi di peso 
europeo. 

Nelle metropoli esi
stenti. alle città nuove 
vengono contrapposti l 
ben più redditizi «centri 
direzionali »: e nelle stes
se realizzazioni :n corso 
di nuove città (delle qua
li sono illustrati tre casi) 
le pressioni dell'iniziativa 
privata distorcono l'impo
s t a t o n e originaria L'espe
rimento quindi riguarda 
solo una piccola frazione 
della nuova residenza che 
ogni anno si a_inunge a 
quella esistente, e proce
de fra difficoltà ere 

ziali e sociali, gravi difficol
tà economiche, conflitti costi
tuzionali Ma nello stesso tem
po sono nati all'interno della 
società americana, nei suoi 
movimenti culturali e nel pul
lulare di lotte politiche, idee 
nuove che hanno avuto un'in
fluenza assai al di fuori dei 
confini americani. 

Che questo processo s;a tut-
t'altro che assestato Io dimo 
stra la campagna elettorale 
in corso, la più enigmatica e 
sconcertante che si sia regi
strata da molti decenni: una 
campagna che ha creato in 
tutto il mondo un clima di 
incertezza attorno alle pro
spettive della politica ameri
cana e ha confermato come 
molti dei meccanismi interni 
che regolavano la scelta dei 
dirigenti del paese non siano 
più oggi in grado di funzio
nare come alcuni anni fa. 

E' stata questa — e me ne 
scuso — una lunga premessa 
per arrivare a parlare dell' 
agile volume che Mauro Ca
lamandrei ha appena pubbli
cato da Laterza: ma mi è 
sembrata indispensabile per 
segnalare i reali motivi di in
teresse dello scritto. Calaman
drei è un conoscitore serio del
l'Anici ica. dove da anni vive 
e svolge il suo lavoro giorna-
h.stico. Per questo egli parte 
senza reticenze dalla lealtà 
della crisi americana, che è 
stata e resta assai più pro
fonda di quanto spesso in Eu
ropa non si sia voluto rico
noscere. Ne ha difficoltà a 
indicarne i due veri detonato
ri; la sconfitta del Vietnam 
e l'affare Watergate. clic ne 
fu in parte una conseguenza. 
Con lui siamo ben lontani dal
le interpretazioni moralisti
che della destituzione di Ni
xon che tanti all'epoca cer
carono di accreditare. Quello 
di Ni.xon fu qualcosa di assai 
simile a un aborto di co:po 
di stato, un tentativo cioè di 
sovvertire in modo profondo 
e durevole l'ordine costituzio
nale americano. 

Vicende tanto drammatiche 
dovevano aprire il dibattito 
sulle bisecolari istituzioni e 
sul loro adeguamento a una 
realtà tanto cambiata e tut
tora in movimento. Ora. que
sto è proprio il terreno di 
analisi scelto dall'autore per 
la sua esposizione che è am
piamente informativa sul pre
sente e nello stesso tempo 
sorretta dai necessari riferi- della 
menti storici. Egli cioè di pro
posito evita gli aspetti sociali 
o quelli economici o quelli in- i 
ternazionali della crisi per 
portare il lettore in una e-
scursione. rapida e facilmente 
accessibile, attraverso le so 
vrastrutture politiche, che so i 
no anche, per quanto strano j 
possa sembrare, quelle cono ! 
sciute sovente nel modo più 
superficiale. j 

Presidenza. Congresso, par
titi tradizionali e altre mani
festazioni politiche minori ri
specchiano oggi in modi di
versi la crisi di credenze tra
dizionali nella società ameri
cana e la ricerca di nuove 
espressioni democrat-ehe II 
mento dello scritto di Cala
mandrei sta nel darci per ! 

ANALISI ELETTORALI 'POLITICA MONETARIA 

Il 15 giugno 
al microscopio 

Uno studio attento delle motivazioni e delle conse
guenze del voto che un anno fa inflissero un 
duro colpo al sistema di potere democristiano 

CELSO G H I N I . « I l terre 
moto del 15 giugno *. Pel 
t r ine l l i . pp. 277. L. 2800 

A distanza di appena un 
anno dallo puntuale radio 
grafia del voto degli italiani 
dal referendum istituzionale 
a quello sul d ivorz i , ecco 
apparire un nuovo, mipoitan 
te saggio di Celso Gliini. E' 
Ghini uno dei pochissimi e 
spertl italiani di cose eletto j 
rali che sappia dominare un 
campo d'indagine cosi delica- j 
to con le armi dell'intelligen- i 
za politica e della chiarezza. | 
Ciò che ali consente di por
re una esperienza preziosa a i 
disposizione non d'un ristret- j 
to ambito .specialistico di pò- , 
litologi, ma delia più vasta j 
opinione pubblica. I 

Se questi son pregi ormai ' 
tradizionali del lavoro di a h i - i 
ni. bisogna anche dire che 

Dove va 
il denaro 

Beneficiari e vittime della politica dello spre
co, attraverso la quale la DC ha impedito la 
riqualificazione della base produttiva del paese 

punto, di terremoto'' Tra le 
indica/.oni fornite da! san-
gio alcune balzano nnmedla-
tornente in primo piano. In
tanto questa: le varie coali 
zioni di partiti che. sotto ia 
egida della DC. hanno go
vernato per quasi t rent 'anni 
— assicurando sostanziaimen 
te il collegamento, se non il 
coordinamento tra potere e 
cononneo e potere politico — 
tendono ad esaurire le loro 
capacità e possibilità media 
trici. Poi. e di conseguenza, eh 
quest 'altra. !n maggioranza 
degli elettori è diventata con 
sapevoie dell'esigenza di glan
di. profondi cambiamenti , 
possibili .solo se si ridimen 
siona !a DC e se si infligge 
un duio colpo al suo .siate 
ina di potere, 

Da qui la verifica del prò 
dursi, con il 15 giugno, di una 
scissione tra il potere eco 

t Elementi per la politica ' deb t >n> del coi.to corrente 
monetarla ». a cura di Co- j de! Tesoro con la Bineo. 
tuia e De Stefani. Bulzo
ni. pp. 550. L. 7.500. 

il carattere monografico del- i nomico de! grande capitale 
la sua nuova opera accentua i e \l potere politico: e del de 
queste caratteristiche, mai 
tuttavia sacrificando alla ac
cattivante scioltezza dell'e 
sposlzione il rigore metodolo 
gico e una cura per l'insie
me degli elementi politici 
contestuali che fanno di que
sto «Terremoto» un vivido 

terminarsi di questa scissio 
ne con alcune fondamentali 
caratteristiche- una sostan 
ziaie omogeneità del voto 
(con la tendenza cioè a su
perare Il divano tra le due 
Italie e a cancellare le Van 
dee), l 'avanzata del PCI in 

L'iniziata,: dt F Cottila e 
P De Stefani di raccogliere 
m volume alcuni saggi di 
po.it a/d monetaria ha l'in 
tento — espresso dallo stes 
_o Governatore Balli — di 
raccordare il contenuto del
l'insegnamento universitario 
con l'attività operativa di 

ha vissuto e vive nella 
Banca Cerniate una espe
rienza unica e m ogni caso 
inteie.-vsante ai fini della 
steshi s tona del nostio pae 
se. E' questa una rusponta 
originale al pioblema della 
professionalità negli .studi. 
tanto più importante in un 
momento in cui c'è bisogno 
ai un maggior legam* tra 
mondo del lavoro e .scuola 

I saggi nu colti olftono 
innanzitutto un quadio di r.-
fe rmento macro-economico. 
quando ad esempio illustra-

Centra e 
Dal 11*60 _• e agg-un'o un 

alt io strumento la iego'0 
menta/ .«ne ile !.i po.s zione 
netta svilì e.steio del'e a/:en 
de d: vietino 

Certo (al nulo 'a stor.a de. 
la Manca Centi a.e nella stona 
de' paese non s, può che 
r.levaie ìit .sua ci e s e n t e dif-
lieo!*a .il controllo delia ba 
se monetai a d: fronte ad 
una nol.tua e.o*iom.o ca 

j ratte» " z a ' a da'l ' i"a»gamen 
I to .nd'.scr.m'na'o della spe 
j sa oubb'.iva Lo .spreco di r: 
I .-or-e, :'. ired to far.te sono 

,s\tl' g : st iument: ,on cu» 
I lo DC lia mantenuto '.' prò 
I p 'o poteie da' 1!>R2 ma .m 

pedend . ,n tu' modo, una 
lajiw'.Mu'uzione del'a ba.se 
produtt.va No'i e un ra.co 
de' resto < he lo ba.se mone 
tai a abbia t Uto la sui prì 
ma appar.zione nelle Con.*' 
deiazioir Fina" de! dover 
natole ne' 1'")") ;i\ un mo 

no il sistema della contai); mento e r o in cu. l,i n«n 

foto: « La corda lesa >, un olio del 1972 Ma perché Ghlni parla, ap 

REPQRTAGES 

Quattro facce 
della violenza 

Per la « Grafo Edizioni » di Brescia è uscita una bella mo
nografia sull'opera pittorica di Giuseppe Gallatoli, il gio 
vane pittore bresciano. I testi critici sono di Elvira Cassa 
Salvi e di Edouard Jaguer. 11 volume, ricco di riproduzioni ; p r e_io_o spaccato di una I - " V : ,y ' . ; : ; r : ;* \ " \1 * TI ' j ; 
in bianco e nero e tavole a colon, costa 15.000 lire. Nella stagione politica decisiva. ' V»"1 =" •>t,ratl fondamentali 

im nlin ftol 1079 I Vt_ narr.li A f l n l n i rvi ria fltl I Oeba popOlcl-lOtie e la SUa 
funzione di sblocco della si
tuazione politica a vantaggio 
di tutte le forze di sinistra. 
il delincarsi della concreta 
possibilità che la DC perda 
il primato dei consensi elet
torali. 

A quest'ultimo proposito 
Ghini richiama fortemente la 
attenzione del lettore sul fat
to che neppure 1 dati del ci
clone elettorale dell 'anno 
scorso rendono appieno la 
misura del tracollo della DC: 
questa perdita — osserva, 
pur senza abbandonarsi ad al
cun facile ottimismo — si 

! aggiunge alle tante al tre che. 
sommate dal '48 in poi. am
montano ad una flessione 
complessiva del 12.87r_. al li
mite del punto di partenza 
del '46. mentie In pari tem
po 1 voti del PCI sono au
mentati de! 13.46". con uno 
scarto residuo rispetto alla 
DC di appena 1.84 punti. 

Che cosa ha determinato 

GOFFREDO P A R I S E . 
t Guerre polit iche », Einau
di . pp. 249. L. 2500 

Vietnam. Biafra. Laos. Ci
le sono quattro capitoli della 
violenza totale di questi ulti
mi anni. L'ultimo è cosi tra
gicamente aperto, che scotta 
parlarne fuori cronaca nel ti
more di storicizzare una tra
gedia che anche in questo mo
mento si sta facendo con i 
morti. le torture e il sopruso 
pianificato. 

Goffredo Parise ha messo 
insieme queste quattro facce 

violenza, raccogliendo 

sotto il titolo « Guerre politi
che » le sue corrispondenze 
dai luoghi dove, appunto, è 
stato inviato per vedere e ri
ferire la violenza. Il libro si 
legge col contraddittorio sen 
timento di attrazione-ripulsa. 
inevitabile quando si è messi 
a contatto con un processo di-

i struttivo, anzi programmati
camente distruttivo com'è la 

; guerra, ma alla fine il lettore 
j è ripagato dalla più appro 
: fondita conoscenza della map 

pa della violenza. 

Per tutto l'arco del libro 
(la cui struttura è data dal 

l'itinerario dentro una violen 
za diversa nelle forme, ma 
uguale nella sostanza) si sen
te ora il cronista, ora Io scrii 
tore. e ciò è funzionale per
ché. proprio con un u.o ade
guato dei due specifici. Pari
se riesce a partecipare la 
realtà che vive giorno per 
giorno Ad esempio, per la 
esperienza diretta fatta in fi\- , . „ _ , , , 
gena, posso confermare che | TSl ^ Z l T l V l . . ™ ? } 
certi momenti, situazioni, an-

lità nazionale, o quando 
t i a t t ano la .struttimi della 
bilancia dei pagamenti e 11 
funzionamento de! mercato 
internazionale. 

La presentazione dettaglia
ta degli obiettivi e degli stru
menti di politica monetaria 
In Italia fa del testo un ma
nuale che può essere consul
tato permanentemente, al di 
là quindi del variare delle 
specifiche situazioni mone
t ane ni lettore vi troverà: 
il concetto d' base moneta
ria. •! suo controllo il fi
nanzi irnento de. Te.o!o il 
contiollo del ciedito, l'inter 
vento dello Stato ne! finnn 
z lamento degli inve.stunenti. 
ecc ). Infine due saggi di 
Baffi sulla politico moneta
ria in Italia chiudono il la
voro 

Con uno sguardo a due de
cenni di s tona del paese, 
Baffi riconduce l'efficacia 
del controllo che le autorità 
monetarie hanno saputo 
mantenere sulla massa mo
netaria a tre fattori II pri
mo: la d'screzionnlità de! ti-
nan/ iamento della Banca 
Centrale alle banche II se
condo- i! sistema dì Riserva 
Obb"gatonn fissato ne! 1074 
e noi manovrato nella sua 
sfruttimi con il nassa i e de
gli anni. Il terzo - il limite 
stabilito per legge al saldo 

m Centia 'e e ch 'amata a da 
>e il inopi o supporto tec
nico i" i t 'uduzìonc concre 
ta del'a 'deologla de! cen 
t rosili .st-a - lu concezione 
quant . 'a t iva de'le ninnile 

Infine nel saggio sul r: 
spai u r o emerse una ulter'o 
re contraddizione d"' 'a pò 
litica de' 'n spreco "e.s-gen 
/,i da un 'nto di avere un 
flus-so continuo e elevato 
di risparmio e dall'altro la 
spoliazione che ' n.sparmift 
tori hanno suhito 

Nei confiontl de v e fami 
glie !a no'ttc.i dello spreco 
h i orovocato una colc*s_a'« 
pe rd't i d1 potere d'aoqu's'o 
dei r.sparir; - anche d i que 
sto 'nto o'imd; la PC s 
e roso comp ice d: una d' 
stnbuzione perversa drl'a 
licchezzo: spostando fluss 
enormi di rochezza da dnt 
<eti socia'». Cmniegat!. con 
tadm' opera') ad n ' t r ' cet 
socia': e grunni econom'c! 

I Ancora una vo'^n qu'ncl-
. emergono l'esigenza e !'ur 

senza di un nuovo lwltrizz'-
i capace crazic a"e r>r!o-"n 
j su cui sì fonda ed olla n»*'-

grammaz'one ri: armonizzi 
I re i Ivsogn; delle d'verse coi» 
> ponenti de' Paese > '-r 

pre=c la Puhb''rn Ammi'v 
1 stre ' one. 'e fimìglie 

Gianni Manchetti 

fnovrtS' J 
Classici Ricciardi 

Dalla «Letteratura italiana. 
Stona e testi » pubblicata da 
Ricciardi nel 1953, Einaudi 
propone in edizione economi
ca: « Scritti poltttct ». di Filip
po Buonarroti, una scelta dal
l'opera fondamentale, a Con-
spiratton pour Veqalitè » (pp 
100. L 1500); «Poesie giova
nili. inni sacri e odi » di A'.es 
sandro Manzoni, con introdu 
zione di Riccardo Bacche!!! 
(pp 131. L 15001; infine, di 

ogni istituto un quadro assai | ?™?enTLo\T* J ^ S 
equilibrato, con molte notizie j d , , b r e v ì a n o vtchiano» rac-
onginali che rispecchiano i [ c o U o d a F a u s t o Nicohni (pa-
termini reali del dibattito co i gine 569. L. 6 500». 
s? come si svolge rea'mente 

Ueue .i o.oiKte •> n.t costi u.to 
una fortuna grazie anche alla 
corruzione di chi dovrebbe di
fendere le casse dello Stato 

f I d i r i t t i previdenziali dei 
lavoratori migrant i nei 
paesi della CEE ». Edizio
ne del l ' INCA-CGlL 

Si tratta di una guida pra. 
tica dei Regolamenti comuni
tari. a cura di Antonio Mot
ta. suddivisa :n due oarti. La 
prima consiste in un'ampia 

\ e dettagliata esposizione ai 
! tutta la materia con 'e uln 
I me modifiche; la secondi 
| parte contiene i testi de; Re 
• golamenti stessi 

gosce possono essere parteci
pate a chi non è * in situazio
ne » solo con lo specifico del
la narrazione Parise ci rie
sce bene quando cerca di far 
capire al lettore italiano che 
cosa sia il Biafra. la fame e 
il bush. cioè la foresta totale. 
Durante la lettura ho verifi
cato che luoghi, atmosfere. 
sensazioni e sentimenti sono 
profondamente reali e che il 
lettore è stato messo nelle 
condizioni di capire. 

Se nelle corrispondenze dal 
Biafra e dal Vietnam sembra 
che ci sia p:ù « azione >. in 
quelle dal Laos e dal Cile for
se prevale la « ̂ flessione ». 
Per esempio, a proposito del 
Vietnam: « II sottobosco, a 
momenti cosi fitto che è ne 
cessano aprirsi il varco coi 
machete, è quasi interamente 
scomparso in moltissime e va
ste zone, distrutto dal na
palm. Si cammina perciò su . 
un tappeto di cenere, scavai i 
cando troneh: che fumano an- ! 

pone molti elementi sul piat
to della bilancia, pur ovvia
mente dedicando particolare i S T O R I A 
attenzione a quelli quantifi- • • v J x ^ * » ' * ^ » 

La lezione di 
Georges Lefebvrt 

attenzione a quelli q 
cabili at traverso l'analisi dei 
nsu'.tatl. Ecco allora per un 
verso riemergere tu t to lo 
sciocchezzaio e lo strumen-
talismo fanfanianl. la sem
pre minore influenza eserci
tata dalla gerarchia ecclesia
stica sui credenti e sul c e 
ro, il rapporto tra forza or 
ganizzata dei partiti e loro 
influenza elettorale (questo 
è un campo del tu t to nuovo 
d'indagine, anche per Ghini 

GEORGES LEFEBVRE, • gnificat.v: ed a.cune »ue t 
< Riflessioni sulla storia ». j -semp.ar: recens.om pubblica 
Editori Riuniti, pp. 270. | te negli anni '30. '40 e '50 
L, 3500 ' Riflessioni sulla storta ( 1935». 

! La untai ni stona (1951). 
Le ricerche di Georges Le- , Alcune riflessioni sulla storiti 

che vi si addentra con un i febvre (1874 1959). dai Docu- i delle civiltà (195">>; A propo 

GIUSEPPE G R A Z Z I H I . 
• La via delle blonde ». 
Sugarco. pp. 227. L. 2Sf*i 

in America -enza sovrappor 
gl i schemi che alla caltura 
americana restano in gran 
parte estranei In n'ie-to mo- ' 
do es=o è un necessario con- ; 

scentl. Ciononostante le i I tributo a una vista r f'essio- J 'accolto in questo libro un 
«cit tà nuove» rimango- ne che interessa ur t i noi dossier sul traffico delle siga 

— ' -**- ' : rette di contrabbando- in pri-
G l u e a n n o D . U . ma persona, ne parla proprio luseppe Botta , un ^ che co^ u lrAfUco 

Inviato speciale di un set
timanale italiano, l'autore ha 

no una ipotesi affa 
scinante. che attende una 
ver.fica esauriente, 

DOCUMENTAZIONI 

Trent'anni di potere de 
RENZO VANNI. • Tren- j particolare su.la natura e 
t 'anni di regime bianco ». i sul ruo o ^omp.ess.vo gioca 
Giardini. Pisa. pp. VHI+ ;o dalla DC 
392. U 5500 

Carlo Galante Garrone, ne! 
la prefazione al volume, st 
lamenta che l'autore st sia 
limitato a * lasciar parlare 
i fall i», senza tentare «un 
più approfondito giudizio » 
Eppure, nel libro di Renzo 
Vanni, pur se non esplicita- j 

te I 

scomodi e contraddittori fin -
che si vuole, ma che lo sto- j 
nco e il politico debbono 

E" ìndur» *.ìb:.e che per ope » cercare di impostare correi 
ra di uom:ni d. primo p a n o i ' amente In primo luojo, e j gtonl di un social.smo liber 
del «regime b a n c o » s; sia I indiscutibile che 11 potere t a r o a cui costantemente si 
dato vite ad aperazioni d. ì democristiano si sia appog I richiama E tale pregiudizia ( 
significato prof.indi:mente ziato su un largo consenso Ì le ideologica conduce qua e ; vare in d reZ'on: in cu; nean-
antipopolare \ pa ' t i re dalla i o o p i a r e . che non si p-jò '• ih a valutazioni sbrigative ! che la morte per plotone di 

., darsi, perduto nelb ver t .gn ; 
i e vagante tra estreme possi-
j b I:tà ed estreme imooss-b'!:- ' 
I fa'* Ancora una vo'ta la ra 

gione logica e i propri indivi- I 
I duali sensi » • 
I Per quanto r.guarda in par- | 
1 titolare il Cile, è notevole !o j 
< «forzo d; far cap.re al !et- i 
I tore il tipo della violenza J 

v.legiando l'aspetto più sco j -he è in atto, non so'o at-
pertamente autoritario del , traverso le Torme dirette (ac-
«rer .me b ianco , forse per c o r r P r e SJI luogo dove sono \ 
I urgenza dì affermare le ra , , v v e m i t e f ^ i I a Z l o n O . ma an 

che attraverso q j ^ l e forme j 
,nd rette che riescono a sca- i 

interes.se premonitore forse i tnents retatili à l'histotre des 
di più specifiche nf!essioni) j wbsistances doni le districi 
E per un altro verso ecco de

u
B£!9!Jes aPP,ars= n e j ,1914 

, , . • , , . . ,_ „„,„,„ „ ' ag'l Etudes sur la Revo'ution 
ba.zare in primo piano il pe , / r

6
a , l c a : s e u s c , u qua ran tann i 

-so dei giovanissimi e del prò- j più tardi, furono fondamen-
cesao di liberazione di milio | talmente dedicate — come si 
ni di donne, il progressivo | sa — «Ila r.voluz.one trance-
scadimento di potere di Bo- i 1*e Tuttavia. & per la l a r g h i 
nomi sul mondo rurale, il ruo- I 7t d e " e v e £ lute. una cur.ov 
lei qualitativamente-nuovo a , j £ i ? ^ ! ^ ^ ^ ^ ! 
.un to nel tessuto democrau- I n a a p / r l o , L e f è b v r e MfKTÒ 
co de. Paese non soio dalle ; :j quadro della sua spec .aUa. 

, „ , . . . Regioni ma anche d.i Provin- I collocandosi « nella picco.a 
cora. in un_ diffuso odore di , c e e Comuni. j sch.era de; grandi storici >. 

Il quadro tracciato da Cel- ' 'Soboui). Egli aveva aderito 
so Gh,ni è tuttavia assai p.u : t

f i n o dalla fondaz.one al Par-
amn-n o „„^.,~-~ w. . • t : l ° socialis'a unificato di 
amp.o e corposo di quanto j J a u r è s e G uesde e dal 1932 
non aia possibile qui testi- , idopo la scomparsa d. A'bert 
momare Valgano dunque ' Mathiezi aveva a.ssunto la 
questi spunti solo come espli- ' 
cita sollecitazione ad una '.et- ! 
'u ra tanto più utile e grati- j 
ficante in questa vig.lia di un ! 
voto ancora p.ù Importante. 

o per sviluppare il di- , 
scorso aperto con li * terre 

i kerosene. Crateri, grandi e 
GRACCO. « Brigata Sini- j piccoli, si aprono dappertut- ! 
gaglia ». Feltrinelli, pp. I to » Lo stesso titolo dell 'ar I 
154, l_ 2300 i t , c 0 ] o rfal quale il brano è j 

Angiolo Gracco, comandan ] tratto. # Ore 17 ». è «jfetta- i 
te della brigata Sinleagì'a I manìe connesso all'az-one. 
/,? ^ - ^ f i f t i r 5 e ? : 5 ^ ì , Ì? , i ^ u™ delle corrispondenze 
la euerra d liberazione a Fi- . . . ,„..„„„ ., !„„„«. , 
renze. con vivo entusiasmo ; d*[ ^ . invece. ai lesge. ; 
per le eesta d*»i partieiani e ; «Quali sono dunque, a que- i 
per il coraegio della popò- i sto punto, gli strumenti cono ; 
la/ione. ! sc-fv- a cui quest'uomo orci , J V I " , 

! denta!" è costretto ad aff" ' 
, moto » del 15 Giugno. 

: Giorgio Frasca Polara 

presidenza de..a So^teté des 
Etudes robespiemstes e a d:-
rez.one delle Annales his'.o 
Tiqucs de la Réio'.ut'nn fran
cane (mantenendo ta!; inca 
r:ch; fino alla morte), dai 
1937 ai '45 era s ta 'o t i t oe re 
d"l.a cattedra d- S'or a del'a 
r.vo.uz.one franee.-e al.a Sor
bona. 

Questo vo urne raccoglie al 
cuni fra ì suo: saggi p:ù s;-

sito dt 7o'-quevi'le '1955». 
Riflessioni sull'inseanamenlo 

\ della storia i!!>46>; // mon 
I mento dei prezzi e le oriaim 
i del'a ruoluz'one francese 
J < 1937) ; Folte ruoluzionarie 
! tI9J2>. magi.stra.e ana.isi de. 
; le diverbC componenti de.la 
i mentalità col'.ett'va contad. 
! nu e popolare a. *emp. de. «i 

r.volu/ione un p a r ' c o ' a u 
Ì ne. 1789». La ru oluztone tran 
\ cete e i contadini il!)32i. S\ 
I Dantw: <1932i. Su! pensiero 
1 no'itico di Robespierre ( in:i9>. 
j Saint - Just (I936>. Le ori 

ami del comunismo di Ba 
! beuf (1950) 
I L'importanza de i orx-ra d. 
! Léfèhvre — « storico e c i t a 
I d:no nel cu; nn.mo l'abnega 
' z.one verso jn .deale d: g.u 
' st:7\i secale e d'.nd per.den 
I zo naz.ona'e. che z:a fu prò 
j pr.o de l'Incorrutt.b.le. nor> 
I ha me.-.-o a t a « re le esiger. 
| /e dello sp.r.to rr . t co. ne '<-, 
I nece.-^-'à d'*'. me'odo .s'or'co > 

— •..e:if p'in*j i'-n«»nte prie 
| -,t'.i -.*» n eh ì ' a #» r.gorosì 
' .r.-.r<iri iz.o^.e d A.tv»rt 3̂ > 
j boul 

m. ro. 

SCRITTORI ITALIANI 

mente metiz:onata. e presen 
... . . . „ , :n ogn. pai ina una :esi dt 

F. un libro ros.nnto snlle i fondo che a lunza catena d: 
sensazinn-'. p«r questo e ìnaf I vicende an*idemocr.»:iche e 
ferrabile e non <i oresta a | scoperta mente eversive che 

estromissione de.le sinistre 
da! governo e dal'a scissione 
sindacale, ed anche *d Ini 
ziative ancne fo'm* niente 
antidemocraticne ed antico 
stituzionaìi. da ,a » ezze truf 
fa» all 'avve.Tjra • ì m i r t i i a 

so:e?are «o'tanto con la oro 
oaganda anticomunista e co! 
ricatto clericale, ma che de 
ve essere chiarito ed anahz 
ia to nelle sue componenti 
reali e mater'aii. magari ipo 
•..zzando ^na serie d: opera 

ed erronee come quella (p 
117» che »!a nascita del Pslup I 
fu manovrata all'esterno dal j 
Pei » per ragioni concorren j 
ziali verso un Psl giudicato 

La campagna che dura 
ALESSANDRO PETRUC- • Petrucce.l; espr.rr.e .a prò :e de..e con.e.'saz.on: d. eh. 
CELLI. «Un giovane di I pria appartenenza <p.u cne è r.rr.asto A Petrjccc.. : non 
campagna ». Editori Riunì- j la propria adesione) a..a i .ntere-.^.». comanqje. descn 
ti. pp 142. L. 1200 i campagna ed alla gente che { .ere o r .mp anze.-e od esal 

• e: vive e lavora neiio stesso j ' a r e .pò*et rne certezze de'. 
I mater.3li di Un gioiant di . tempo senza perpless.:a e | passa 'o- a realtà d. C J : C. 

campagna aono apertamente I senza esal'.az.on. d: man.era I parla, .nfat::. non der.va .a 
esecuzione p io andare: è il 
caso della descr z m e della _ _ _ _ _ _ _ _ _ _. _ „ 
topograf i d- Sant'ago, che . a j tob.-graf .c . Il romanzo s: ì LÀ cond.zionè'd. Tntel.et
ri Hctte fedelmente la div.s.one ' _v;.<jppa (qjas : :n forma di ".e non è vissuta qaa.e fo:.te ;a 

derini7:oni sommar :e 
In tutto oue«to ;ns-eme va-

riefafo d ; ìmma't'nì vi sono 
però ouatfro fiffnre rcor ren 
t i : due sono personaeei : m 
matrinprì. un alter e«o del 
l'autore e una radazza di 
partilo: le altre due som 
ouelle di MalaVovsk'ì p d-
Bunln. il rivolu»;onar»'o e 
l'esii'e l'artì«ta nr-<1et-»r'o e 
fi raffinalo «rrì'»nr«» ini\ii" 
einahile. Pronrio attraverso 
nue«te Quattro fa i i re . che 
ooerano rome eoorrìinat» Ideo 
lof!co-arH«1fche. nurt'a in 
•tancabne e?r»n«*o'a r)i fm 
T»re««Ìonl nirnHe formi »» con 
«!«tenza, trasformando la me

tta ininterrottamente segna 
to la storta italiana da! do 
poguerra ad ozgi s.a or*a 
nica mente legata al .renten 
naie governo democristiano 
ed alla rete di potere in cam 
pò economico ed amministra 
tivo che la DC ha saputo 
tessere 

Letti in questa chiave, t 
numerosi episodi, la minuta 
Informazione e l'abbondante 
— anche se un po' disegua 
le — documentazione riesco 
no ad assumere una certa 
organicità e a fornire un 
non secondario contributo 
al dibattito, storiografico e 
politico insieme, sul signi
ficato degli- ultimi trent 'an
ni della vita italiana ed in 

che sia dem-t-r-s-iana *'me i 
n o ' a r e spn- . r» ' - a 1-»ìlvstre '• 
ma en'ez7.i con CJ- oroce j 
d ino le n t a r n i D?: far luce ! 
sui p.ù recenti -:t«"va' alia ' 
legalità reo_bbl:cana non è • 
c e n o un caso che. d i . » o.ano 
Solo» alle devazion: d.i S:d 
sta stato ti medesimo presi ' 
dente del consiglio a <*opnre [ 

na Come e ! i ,»- . .^CJSS one j zion- ."h» ?sasn.ravano. mve 
ce di risolvere. ropDos'zione 
di :nteresst .orpirativl — 
mche dì larghe fisce di pò 
polazione - rispetto a quo! 
li del prole* . r a t o industriale 
? bracciantile 

In secondo luozo è essen 
' i . ' e . per comprenrlfre con 
ma certa 'nterez/a a T q-ie 
s:ione democnst»»na ». ivere 
predenti, nel loro evolversi. 
i rapporti tra pv.iti.a della 
DC e sviluppo cap'taltstico 
dall'alleanza d"gasperiana 
con la Confindustna alla 
scelta fanfan'ana dell'Indù 
stria di Stato come pura 
operazione di potere, fino al 
tentativo di mediazione fm 
rendita e profitte. 

n libro di Vanni sflora 
appena queste questioni, prt-

o v e „ ; . , . „ « / . -Vn-ri. n, «in i ^ ««»• d *"« b r e v - a n 3 ! : s - • d a r ' ° ' « t r a . e r s o orev. potenzialmente capace di con . ,, , , . , . » , . . . , , ___ -, . ,_„ , ,_ . 
durre, m a t e r n o de! movi , ielle class, soc.al: del « mag P- .oe . t . non o . « n . ? z a ; 

ca 
in 

col segreto politico m !.tare ( 
certi ambigui persona _?i e | 
certe vicende meritevoli d; > 
ben altra chiarezza 

Eppure. la stessa comples 
sita del nodi politici che 
s tanno di fronte al movtmen 
to democratico ed operaio, ci 
avverte che la tesi di Van
ni rischia di esaere ridutti
va della complessità del pro
blema. VI sono del nodi, 

mento operaio t 'aliano, un 
molo antiburocratico ed *n 
'.-.stalinista; oppure come 
quella, andando su! piano 
in 'emazionile. che » gli av 
versari della rivolta trance 
se — del ma gelo 19*3 — non 
sono stati n* P.mpidou ne 
De Gau'.le. ma Mosca e Pe 
chino attraverso la media 
none del Pcf • (p IM) 

n libro ne! iuo complesso 
resta una vibrante istanza 
antifascista, immutata da; 
tempi della Resistenza : va 
ricordato che ancne a Renzo 
Vanni va 11 merito della ri 
cerca che permise di acqui 
sire la documentazione del 
passato di Almlrante come 
fucilatore di partigiani 

ma p r e s o c a e i che si oppo 
ne ad .ree che .-cordano ad 
dir Muri il nord E i-ona. e 
m"ho 1e!'a c h a ' c h e r a ' a fat
ta a S n : i a g o con « Viro.so 
Borisi. ;'.al;aio ». sossant 'ai 
ni. cornun sta dal 1HT8. ha 
ratto tre guerre. Afr ca. Spa 
_na. Albania Part:_-ano nel 

v.sta della narraz.one d: una 
* trama *. d: un racconto Pe-
•rucce.l propine la propria 
esperienza d. giovane che *i\& 
stud.a'o». e che. però. n_n sa 
né VJO e d.s 'accars: dal con 
tenati e da: val_r: dei mon 
do rura.e .n cu: e cresc.uto 
ed :n cu; ha lavorato Egli 
rievoca il tempo della prò 
pria test, una stagione d; so-

propr.a cr.-: da un':r.vo:_z:o 
ne .n 'orna, ne da un trad. 

d: separazione e d. isilamen i mento ait.vo e co-isape-.o.e 
to . gli fornisce, però, la ca , da parie de..e njove genera 
oocita d: comprendere .uci j z.on: contad.ne L'aggressione 
damente quant 'e duro e sp.e J e la v olenza vengono eserc. 
ta to l'attacco d. cu; è og^et i t a ' e da l 'e-:emo su un orga 

• nono -orpo. b*<cv.a Gar.b.ld. . i p « n . : o n . . d: cambiamenti 
ì con Tito Des ina to a Da incerti ed .mminentt Non ci 

F.m:gr_to in Cile chau Emigrato in Cile E' 
nasco-to ma m dice che pos 
so fare il suo nome » Sono 
quelle persone sconosciute 
nelle quali la storia tende 
ad identificarsi e che s'incon
trano soprattutto in luoghi 

{ che bruciano. 

G:••!:«• U , n n ; ] _*. i • • _ _ • • •• t enenmento sul a tempo per 

IUIIO Maggia , Gian Luiqi Piccioli , duto». 

troviamo pero di fronte ad 
un romanzo di memor.a. ne 
ad un tentativo p.ù o meno 
nuscl to di esame introspet
tivo d: una pnvata crisi esi-
stenz.ale La narrazione si 
svolge al presente, e questo 
allontana ogni rischio di com
piacimento e di scontato in-

to il s'_o mondo L'unica d. 
stmzione fra .u: e a sua gcn 
:e è una co-c.enza p.ù cn.a 
ra e dolorosa da j n a parte 
dell 'ongmalita irr.producib.ie 
della c.vf.tA contad na. dal 
l'altra della poss.bi.ita reale 
e incombente che i suoi spa 
zi residui, già ristretti e mi
nacciati. possano esserle de 
uni t ivamente sottratt i 

La campagna che. eg.i per 
corre (che non ha ma. di 
mensioni di paesaggio, ma di 
autonomo amo.ente vitaiei e 
già più popolata di ncord; di 
un passato recente che di 
persone. Le vicende. 1 disa
stri e le fortune degli emi
grati sono le nuove leggende. 
1 nuovi miti oggetto di mol-

I n.smo soc.a.e che pur cosi 
m.na*o e impoverito cons*"r 
va j . i a v.:a .:a ed una fecon 
d.ta ost.natarr.en'e au 'ono 
me 

Lo s*.le de. romanzo è pri 
vo d: forzature, povero d: a". 
.usion.. .a linearità del lin 
guagg.o. ; j t tav:a . non provie
ne da un'sstenore volontà di 
naturalezza Petruccelli non 
sente il bisogno di caral te 
rizzare il mondo rura.e. né di 
pona re al.a luce motivazio 
ni e s.gnificati che egli vive 
come certi ed evidenti: il 
suo intento é p.uttosto tasti 
montarne l'esistenza e. lm 
plic.tamente. il valore. 

Antonio De Luca 
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